
REGIONE PIEMONTE BU3S1 16/01/2020 
 

Codice A1602A 
D.D. 23 dicembre 2019, n. 663 
Progr. di finanz. per la concessione di contributi ai Comuni singoli o associati e agli Enti di 
Gestione delle Aree protette regionali per il rinnovo delle flotte pubbliche attraverso il rinnovo 
dei veicoli N1,N2,N3,M1 e M2 di cui alla DGR n.45-8609 del 22.03.2019. Impegni di spesa per 
complessivi EUR1.118.233,38, di cui EUR1.000.000 cap.270477/20 e, EUR18.091,78 
cap.142302/19 e EUR100.141,60 cap 142302/20 
 
 
Il Dirigente 
 
Preso atto che la Giunta regionale, con deliberazione n. 95-9004 del 16 maggio 2019 ha: 
- avviato, a supporto delle politiche di mobilità dei Comuni singoli o associati e degli Enti di 
Gestione delle Aree protette regionali, un intervento finalizzato allo sviluppo della mobilità 
sostenibile attraverso il rinnovo delle rispettive flotte pubbliche, approvando i criteri per 
l’erogazione di contributi a favore dei Comuni singoli o associati e degli Enti di Gestione delle Aree 
protette regionali, per lo sviluppo della mobilità sostenibile attraverso il rinnovo delle rispettive 
flotte pubbliche e prevedendo un ammontare complessivo di risorse pari ad euro 1.000.000,00, 
nell’ambito della Missione 09 “Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente”, 
Programma 08 “Qualità dell’aria e riduzione dell’inquinamento”, in attuazione della legge 
regionale 7/2018, art. 22; 
- demandato alla Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio l'adozione degli atti e dei 
provvedimenti necessari per l'attuazione della suddetta deliberazione. 
Premesso che con legge regionale 26 luglio 2007 n. 17 avente come oggetto la riorganizzazione 
dell'Istituto Finanziario Regionale Piemontese, la Regione ha attribuito a Finpiemonte s.p.a. il ruolo 
di società finanziaria regionale a sostegno dello sviluppo, della ricerca e della competitività del 
territorio, deputata a svolgere attività strumentali alle funzioni della Regione, affidandole 
contestualmente il ruolo di organismo qualificato per le attività di carattere finanziario inerenti la 
programmazione economico-finanziaria regionale secondo le finalità e le direttive indicate dalla 
Regione.  

 
Ai sensi dell’art. 2, comma 4 della predetta legge regionale ed in attuazione della D.G.R. n. 2-13588 
del 22 marzo 2010, la Regione e Finpiemonte s.p.a. in data 2 aprile 2010 (rep. 15263) hanno 
sottoscritto la “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.” (nel seguito 
Convenzione Quadro), successivamente integrata con la D.G.R. n. 17-2516 del 30 novembre 2015 
(rep. 105). 
Ai sensi dell’art. 5 bis dello Statuto Sociale (Controllo Analogo), “in quanto strumento esecutivo 
della Regione e degli altri enti costituenti o partecipanti, la Società è soggetta al controllo analogo 
della Regione Piemonte ai sensi delle disposizioni vigenti approvate con d.lgs.175/2016 e s.m.i, e 
riceve l’affidamento diretto delle attività che costituiscono l’oggetto sociale mediante apposite 
convenzioni, conformi, nei rapporti con la Regione, ad uno schema di contratto tipo approvato 
dalla Giunta Regionale”. 
Con la D.G.R. n. 2-6001 del 1 dicembre 2017 la Giunta della Regione Piemonte ha approvato le 
nuove “Linee guida relative al controllo analogo sugli organismi partecipati dalla Regione 
Piemonte operanti in regime di in house providing strumentale”, che disciplina, tra l’altro, le 
modalità di affidamento in house; a seguito di domanda presentata dalla Regione Piemonte (ID n. 
278 Protocollo Anac 0010444 del 2 febbraio 2018), Finpiemonte s.p.a. è iscritta nell'Elenco delle 
società in house tenuto dall’ANAC dal 4 marzo 2019 e ciò costituisce presupposto legittimante del 
presente affidamento diretto. 



Con la D.G.R. n. 2-6472 del 16 febbraio 2018 “Approvazione della metodologia per la valutazione 
della congruità dell’offerta economica relativa agli affidamenti a Finpiemonte S.p.A. (art. 192, 
comma 2, del d.lgs. 50/2016 e s.m.i.)” la Giunta regionale ha approvato una metodologia comune di 
comparazione dei costi/corrispettivi preordinata alla valutazione di congruità a cui dovranno 
attenersi le direzioni regionali affidanti in regime di “in house providing” a favore di Finpiemonte 
s.p.a. 
In attuazione della D.G.R. n. 2-6472/2018 con la determinazione dirigenziale n. 43/A16000 del 27 
febbraio 2018 il Segretario generale ha adottato il documento contenente la definizione dei 
parametri di confronto per la valutazione della congruità dell’offerta economica relativa agli 
affidamenti a Finpiemonte S.p.a.; 
 
Preso atto che Finpiemonte  s.p.a. ha trasmesso via pec l’offerta tecnico-economica per la gestione 
tecnico amministrativa del bando attuativo dell’intervento avviato con la deliberazione n. 95-9004 
del 16 maggio 2019 (acquisita agli atti della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio in 
data 17 luglio 2019 prot. n. 18469) che è stata accettata, ritenendola congrua ai parametri previsti 
dagli atti di cui sopra, con nota della stessa Direzione prot. n. 32482/A1602A del 23.12.2019. 
Ritenuto, pertanto, in attuazione di quanto disposto dalla Giunta Regionale con deliberazione n. n. 
95-9004 del 16 maggio 2019 di: 
- approvare il Bando “Contributi ai Comuni singoli o associati e agli Enti di Gestione delle Aree 
protette regionali per il rinnovo delle flotte pubbliche” che, completo della relativa modulistica, è 
allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale (Allegato 1); 
- dare atto che il Bando di cui all’allegato 1 è finanziato per complessivi euro 1.000.000,00 la cui 
copertura è garantita con i fondi stanziati allo scopo sul capitolo 270477/2020 iscritti con la legge 
regionale n. 22 del 10 dicembre 2018 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2019-
2021 e disposizioni finanziarie” derivanti dalla riduzione del capitale sociale di Finpiemonte s.p.a. 
(art. 22 lr 7/2018 come modificato dalla lr 19/2019); 
- individuare Finpiemonte s.p.a. quale soggetto gestore del Bando “Contributi ai Comuni singoli o 
associati e agli Enti di Gestione delle Aree protette regionali per il rinnovo delle flotte pubbliche” 
in virtù del ruolo che ricopre Finpiemonte s.p.a. nell’ambito della gestione dei bandi regionali e 
dell’opportunità di fornire ai soggetti beneficiari la medesima piattaforma per la presentazione delle 
istanze; 
 
- approvare conseguentemente lo  schema di “Contratto per l’affidamento a Finpiemonte S.p.A., 
delle attività relative alla gestione del Bando "Rinnovo delle flotte pubbliche”, allegato al presente 
provvedimento quale parte integrante e sostanziale (Allegato 2); 
 
- riconoscere a Finpiemonte s.p.a. a titolo di compenso per l’attività di gestione del Bando la somma 
complessiva di € 118.233,38,  la cui copertura è garantita con i fondi stanziati allo scopo sul 
capitolo 142302, di cui € 18.091,78 sul capitolo 142302/2019 ed € 100.141,60 sul capitolo 
142302/2020, iscritti con la legge regionale n. 22 del 10 dicembre 2018 “Assestamento del bilancio 
di previsione finanziario 2019-2021 e disposizioni finanziarie”. 
 
Alla copertura delle spese di cui sopra si fa fronte con impegni di spesa sul capitolo 270477/2020 
per l’erogazione di contributi per il rinnovo delle flotte pubbliche a favore di Comuni singoli o 
associati e di Enti di Gestione delle Aree protette regionali e sul capitolo 142302/2019 per € 
18.091,78 e sul capitolo 142302/2020 per € 100.141,60 a favore di Finpiemonte s.p.a. per spese di 
gestione del Bando.  
 
Tutto ciò premesso,  
 
vista la Direttiva Europea 2008/50CE; 



visto il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155, “Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa 
alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa”; 
vista la legge regionale 7 Aprile 2000, n. 43; 
visto l’articolo 15 della legge 241/1990, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
visto il “Nuovo Accordo di Programma per l’adozione coordinata e congiunta di misure per il 
miglioramento della qualità dell’aria nel Bacino Padano” sottoscritto in data 09 giugno 2017 a 
Bologna, dal Ministro dell’Ambiente e dai Presidenti delle regioni Emilia Romagna, Lombardia, 
Piemonte e Veneto; 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
vista la legge regionale 19 marzo 2019, n. 9 "Bilancio di previsione finanziario 2019-2021"; 
vista la D.G.R. n. 1 - 8566 del 22.03.2019 “Legge regionale 19 marzo 2019, n. 9 "Bilancio di 
previsione finanziario 2019-2021". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”;  
vista la legge regionale 10 dicembre 2019, n. 22 “Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2019-2021 e disposizioni finanziarie”; 
vista la D.G.R. n. 1 - 682 del 17.12.2019 “Legge regionale 10 dicembre 2019, n. 22 "Assestamento 
del bilancio di previsione finanziario 2019-2021 e disposizioni finanziarie". Disposizioni di natura 
autorizzatoria sugli stanziamenti del bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 
118/2011 s.m.i. Rimodulazione e Decima Integrazione” ; 
visto il d.lgs 31 marzo 1998, n. 112, "Conferimento di funzioni, compiti amministrativi dello Stato 
alle Regioni ed agli Enti Locali in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59"; 
vista la legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche”; 
visto l’articolo 34 d.lgs. 267/2000, “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali”; 
il d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i. in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “ Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;  
preso atto della D.G.R. n. 1-8910 del 16 maggio 2019 “Approvazione del Piano Triennale di 
prevenzione della corruzione per gli anni 2019-2021 della Regione Piemonte”. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della deliberazione della 
Giunta regionale n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
 
 

 
determina 
 
in attuazione di quanto disposto dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 45-8609 del 22 marzo 
2019 di: 
- approvare il Bando “Contributi ai Comuni singoli o associati e agli Enti di Gestione delle Aree 
protette regionali per il rinnovo delle flotte pubbliche”, di cui all’Allegato 1 formato da documento 
principale e dai relativi allegati, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
- prendere atto che il Bando di cui all’Allegato 1 è finanziato per un ammontare complessivo di 
risorse pari ad Euro € 1.000.000,00 a favore dei beneficiari dei contributi di cui al presente Bando; 
- impegnare la spesa complessiva di € 1.000.000,00 sul capitolo 270477/2020 nel seguente modo: 

• € 500.000,00 a favore dei Comuni 
• € 250.000,00 a favore dell’Unione dei comuni 



• € 250.000,00 a favore degli Enti di Gestione delle Aree protette 
 La transazione elementare è la seguente: 

Missione 09 
Programma: 0908  
Conto finanziario: U.2.04.21.02.003 Comuni 
Conto finanziario: U.2.04.21.02.005 Unione dei comuni 
Conto finanziario: U.2.04.21.02.017 Enti di Gestione delle Aree protette 
Cofog: 05.3 
Transazione Unione Eur.: 8  
Non Ricorrente 
Perimetro sanitario: 3 

- rimodulare, con un successivo provvedimento, il conto finanziario dei sopra citati impegni di 
spesa a seguito delle risultanze dell’istruttoria e del provvedimento di concessione relativo al Bando 
in oggetto; 
- di prevedere quale soggetto gestore del Bando Finpiemonte s.p.a, Galleria San Federico, 54 - 
10121 Torino, Codice fiscale e iscrizione al Registro delle Imprese di Torino n. 01947660013, 
riconoscendo alla stessa società la somma complessiva di € 118.233,38 da impegnarsi nel seguente 
modo: 
€ 18.091,78 sul capitolo 142302/2019 per attività propedeutiche alla gestione del suddetto Bando; 
€ 100.141,60 sul capitolo 142302/2020  per attività di gestione del suddetto Bando. La transazione 
elementare è la seguente: 

Missione 09 
Programma: 0908  
Conto finanziario: U.1.03.02.99.0999 
Cofog: 01.3 
Transazione Unione Eur.: 8  
Non Ricorrente 
Perimetro sanitario:3 

- approvare lo schema di Contratto di affidamento dell’incarico a Finpiemonte s.p.a., di cui 
all’allegato 2, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
- stabilire che le istanze di contributo da parte dei Comuni singoli o associati degli Enti di Gestione 
delle Aree protette regionali potranno essere presentate a partire dalle ore 09.00 del 03 febbraio 
2020 fino alle ore 16.00 del 30 novembre 2020, salvo previo esaurimento delle risorse; 
- dare atto che l’istruttoria delle istanze di contributo è effettuata da un apposito Comitato Tecnico 
di Valutazione individuato da Finpiemonte s.p.a., in cui un componente sarà un funzionario 
appartenente al Settore Emissioni e Rischi Ambientali; 
- rinviare a successivi provvedimenti, sulla base delle risultanze istruttorie, l’individuazione delle 
istanze non ammissibili a contributo, l’approvazione dell’elenco delle istanze ammissibili a 
finanziamento e l’approvazione delle istanze finanziabili; 
- stabilire che il Bando resti aperto fino all’esaurimento delle risorse destinate al Programma, che 
potranno essere incrementate da eventuali ulteriori fondi, anche di provenienza statale, e comunque 
non oltre il 30 novembre 2020; 
- stabilire che le modalità e i termini di trasferimento a Finpiemonte s.p.a. delle risorse destinate alla 
gestione del Bando sono riportate nel Contratto di affidamento (Allegato 2); 
- dare atto che gli adempimenti di natura amministrativa e contabile, connessi e conseguenti al 
presente provvedimento, sono in capo al Dirigente del Settore Emissioni e Rischi Ambientali. 
- di disporre la comunicazione del presente provvedimento al Settore Rapporti con Società 
Partecipate così come disposto dalla DGR n. 1-4172 del 14 novembre 2016. 
 



Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale n. 22/2010 e nella sezione “Amministrazione 
trasparente” ai sensi dell’articolo 26 comma 1 e dell’articolo 37 del decreto legislativo 33/2013  
 
 

Il Dirigente 
ing. Aldo Leonardi 

 
Il Funzionario Estensore: 
Milena Orso Giacone 
 
Visto: (ex L.190/2012) 
   Il Vicario 
 Il Dirigente 

Allegato 


